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 "L'intervento del Governo sull'abuso d'ufficio va nella giusta direzione di promuovere 
l'amministrazione del fare. 

La paura della firma ha bloccato questo Paese per troppi anni". 

Lo afferma la presidente dell'Ance, l'associazione dei costruttori edili, Federica Brancaccio, 
all'assemblea. 
    Brancaccio parla del "valore fondamentale" della fiducia, per le imprese come per lo Stato e 
definisce "una scelta coraggiosa" le modifiche alla figura dell'illecito professionale con una serie di 
reati, per i quali non basta più il rinvio a giudizio o l'avviso di garanzia per escludere da una gara. 
"Si può fare ancora di più", dice. 
    L'associazione è poi tornata sui problemi legati al Superbonus. "Nell'immediato vanno trovate 
soluzioni efficaci per i crediti incagliati che secondo stime ufficiali ammontano ormai a 30 miliardi. 
Purtroppo quello che temevamo è accaduto: le soluzioni messe in campo, diverse da quelle che 
avevamo proposto con Abi, sono miseramente fallite. Anzi non sono mai partite", afferma 
Brancaccio. "Nel frattempo - aggiunge - gli speculatori stanno lucrando sulle spalle di imprese e 
cittadini ormai estenuati. Mi chiedo quanto ancora si vuole aspettare prima di intervenire per 
onorare gli impegni presi". Ogni miliardi di crediti incagliati, secondo le stime dell'Ance, rischia di 
bloccare 6 mila interventi. 



Mercoledì 21 giugno 2023II I FOGGIA CITTÀ

CITTÀ SENZ'ACQUA
EMERGENZA QUASI RIENTRATA

TAGLIO DI UN METRO E MEZZO
L'enorme tubo di cemento armato è stato
squarciato per circa un metro e mezzo, solo
vicino al taglio fuoriusciti i ferri dell'armatura

LE POSSIBILI CAUSE
«Evidente come siano stati effettuati lavori
di sbancamento e successivo riempimento,
oppure lavori di perforazione del terreno»

«Un danno da ignoti», ora le indagini
L'Acquedotto: «Evidenti i lavori di sbancamento eseguiti sopra la condotta idrica»

l Danneggiamento da parte di
ignoti, adesso è su questo punto
che si concentrano le attenzioni di
Acquedotto pugliese e della Pro-
cura destinataria della denuncia
da parte dell’ente acquedottistico
che ormai senza più ombra di
dubbio sottolinea come a causare
la clamorosa interruzione dell’ac -
qua potabile a Foggia per un gior-
no e mezzo sia stato un fattore
esterno. Probabilmente scavi nel
sottosuolo, lavori in profondità
condotti senza probabilmente sa-
pere dell’esistenza della grossa
condotta idrica a cinque metri
sotto il piano calpestatile. Evidenti
i segni di una manomissione la-
sciati sulla condotta in cemento
armato. «La condotta presenta un
vistoso squarcio della larghezza di
circa un metro e mezzo e un'altezza
di circa 50 centimetri. La tuba-
zione - riferisce una nota di Ac-
quedotto pugliese - risalente agli
anni Ottanta e con una portata di
600 litri al secondo, è in cemento
armato precompresso». A confer-
ma di quanto sia stato deciso e
devastante l’intervento sovrastan-
te, Aqp fornisce un altro elemento:
«La condotta presentava una vi-
sibile fuoriuscita dei ferri, con
distacco del cemento copriferro
degli stessi, solo in corrispondenza
dello squarcio». Una conferma for-
se indiretta, comunque a beneficio
della valutazione degli inquirenti,
di quanto sia stato energico il
mezzo azionato su quel terreno di
via Napoli forse nel fine settimana
o, più verosimilmente, qualche ora
prima che la condotta collassasse.
Ancora l’Acquedotto: «Dall'analisi
dello stato dei luoghi è apparso
evidente che, in corrispondenza
della rottura siano stati effettuati
lavori di sbancamento e succes-
sivo riempimento con materiale
misto stabilizzato, ovvero lavori
puntuali di perforazione del ter-
reno, che hanno determinato uno
schiacciamento della condotta con
successiva rottura della stessa».

Anche Palazzo di città segue con
molta attenzione l’evolversi

dell’emergenza scaturita da un ge-
sto grave e inconsulto, forse in-
volontario, ma non denunciato il
che accresce lo sdegno dei cit-
tadini e la condanna del gesto
deplorevole da parte delle isti-
tuzioni. «L’emergenza acqua, sca-
turita dal danneggiamento da par-
te di ignoti di una condotta ad-
duttrice della rete idrica cittadina
- si legge in una nota del Comune -
sta gradualmente rientrando. Ese-
guito un complesso lavoro di rea-
lizzazione di bypass, in tempi ra-
pidissimi dai tecnici di Acque-
dotto Pugliese, impegnati da oltre
24 ore senza soluzione di con-
tinuità. Ora l’acqua, sia pure len-
tamente e gradualmente come in-
segnano i manuali di idraulica, sta
tornando in tutti i quartieri della
città». UN TAGLIO ORIZZONTALE La condotta di derivazione da 600 litri al secondo profondamente danneggiata

La portata elevata a 300 litri al secondo
pronta la maxi-condotta in sostituzione

l L’esigenza di immettere i 23mila metri cubi di acqua
in rete con gradualità, per non compromettere la rete
idrica, ha procurato ieri ancora qualche disservizio che
nel corso della giornata è andato via via attenuandosi.
Per effetto dei due by-pass realizzati sulla condotta dan-

neggiata i tecnici di Aqp con gra-
dualità ieri mattina cominciato a in-
nalzare la pressione idrica con l'o-
biettivo a fine giornata del raggiun-
gimento di una portata di circa 300
litri al secondo che poi rappresenta
la «portata - rileva il Comune - che
solitamente garantisce una fornitura
ordinaria a tutta l’utenza foggiana».

Decine tuttavia le abitazioni, spe-
cie ai piani alti che anche ieri hanno
patito la sete, non a caso le autobotti

per tutta la giornata di ieri hanno continuato a di-
stribuire acqua ai cittadini. «Al fine di limitare i dis-
servizi, nel corso della riunione in Prefettura si è con-
venuto di continuare a garantire un servizio integrativo
di distribuzione attraverso le autobotti presenti in città».

Ai cittadini tuttavia una raccomandazione da Aqp:

«Prudenzialmente, per le prime ore di ripresa dell’ero -
gazione negli impianti, è sempre meglio usare l’acqua
dei rubinetti per uso domestico-sanitario e con precau-
zioni per uso potabile».

Polizia locale con i volontari della Protezione civile ha
fornito a tutte le scuole cittadine e ai presidi sanitari,
sacchetti di acqua per garantire in ogni modo la fun-
zionalità delle strutture. Interventi a domicilio con con-
segna delle buste di acqua sono stati anche effettuati per
aiutare 30 famiglie oltre che alcune persone non vedenti
o in particolare stato di difficoltà. A tal proposito il
Comune ricorda che per segnalare situazioni di emer-
genza è sempre possibile contattare il numero
0881.790511. Aqp inoltre ricorda che è a disposizione il
numero verde 800.795.795 per segnalare eventuali dis-
servizi che ancora potrebbero verificarsi nelle prossime
ore.

Nel frattempo hanno preso il via i lavori di sosti-
tuzione della condotta danneggiata per un tratto di circa
10 metri di lunghezza e 1,8 metri di diametro. La con-
dotta sostitutiva è arriva da Taranto, i manicotti speciali
di collegamento sono in corso di realizzazione presso una
ditta di Castellaneta.

Lions
A De Girolamo

la massima
onorificenza

.

Prestigioso riconosci-
mento per Armando de
Girolamo, amministrato-
re unico di Lotras, insi-
gnito dal Lions Club Fog-
gia “U. Giordano” del
Melvin Jones, la massi-
ma onorificenza attribuita
dai Lions a persone che
si sono distinte nella pro-
mozione e nello sviluppo
della comunità.
De Girolamo è fondatore
e responsabile dell'azien-
da leader in Italia per la
logistica nel trasporto fer-
roviario e presidente di
Assoferr, l’associazione
nazionale degli operatori
ferroviari e intermodali.
«Nel corso della cerimo-
nia ,nell’ambito della
XXX Charter Night del
sodalizio - informa una
nota - il presidente del
comitato di designazio-
ne, Michele Curtotti, ha il-
lustrato i tratti personali e
professionali di Armando
de Girolamo (a destra
nella foto con il governa-
tore distrettuale Lions
108 AB, Roberto Mastro-
mattei), la cui visione
aziendale, coniugando
tradizione familiare e soli-
de relazioni di partner-
ship con l'etica del servi-
zio ed il benessere della
collettività, ha fatto della
sostenibilità ambientale
una vera e propria attitu-
dine che si coniuga con
quella economica e so-
ciale. L’azienda Lotras,
condotta con i figli Naza-
rio e Domenico, si è con-
traddistinta per l'impe-
gno nella crescita soste-
nibile del nostro territorio
– ha concluso - con una
fruttuosa sinergia con il
mondo della Scuola e
dell'Università».
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FERROVIA
UN COLLEGAMENTO STRATEGICO

ELETTRIFICAZIONE
Prevista l’elettrificazione e rettifiche di
tracciato, disponibili 90 milioni. C'è anche
l'ok della Soprintendenza Archeologia

IL NODO DI FOGGIA
Una fondamentale via di collegamento
della Basilicata con la linea adriatica, il nodo
di Foggia al centro dell'asse ferroviario

Linea Foggia-Potenza
via due passaggi a livello
pronti i lavori sulla rete

l Una svolta importante per il col-
legamento tra le aree interne e la linea
ferroviaria adriatica e l'alta velocità
Bari-Napoli e Bari-Roma, il via libera
della giunta regionale all’autorizzazio -
ne paesaggistica per l’ammodernamen -
to della linea ferroviaria Rfi Foggia –
Potenza, con l’elettrificazione, le ret-
tifiche di tracciato, la soppressione dei
passaggi a livello per il lotto 2, in ac-
cordo con il parere espresso dalla So-
printendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province di Barlet-

ta-Andria-Trani e Foggia. Finanziati 90
milioni di euro per il lotto sbloccato (la
Regione utilizzerà fondi statali Fsc-Pac
e Pnrr), per il potenziamento dell’intera
linea Foggia Potenza è invece previsto
un investimento totale di 442 milioni di
euro. Una linea fondamentale la Fog-
gia-Potenza per il trasporto passeggeri e
delle merci provenientidall'area indu-
striale di Melfi e dall'area logistica di
San Nicola di Melfi. «Gli interventi
previsti - informa la Regione - ricadono
nelle Regioni Puglia (prevalentemente)

e Basilicata e sono localizzate nel ter-
ritorio dei Comuni di Foggia, Ordona,
Ascoli Satriano, Candela, Rocchetta
Sant’Antonio, in Provincia di Foggia, e
nei Comuni di Melfi e Potenza, in Pro-
vincia di Potenza». «Complessivamente
- riferisce ancora l’ente regionale - gli
interventi infrastrutturali sono finaliz-
zati alla velocizzazione e all’aumento
della categoria della linea (attualmente
a singolo binario e trazione diesel) della
linea Foggia – Rocchetta – San Nicola di
Melfi, nonché all’eliminazione della

gran parte dei passaggi a livello esi-
stenti sulla linea ferroviaria Foggia-Po-
tenza nel territorio regionale pugliese,
con la realizzazione di viabilità alter-
native e/o cavalcaferrovia. «Proseguia-
mo ad approvare tempestivamente
quanto di nostra competenza – ha detto
il presidente della Regione, Michele
Emiliano – perché tutte le opere fi-
nanziate e previste siano ultimate nei
tempi giusti e le stazioni appaltanti
possano completare i lavori senza in-
toppi».

Per il potenziamento
dell’intera tratta previsto

un investimento totale
di 442 milioni

PERCORSO
DIRETTO Il
treno
attualmente a
binario unico
della linea
Foggia-
Potenza

.
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